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XII e XIII DOPO PENTECOSTE

       Stiamo pensando alla festa patronale
12 settembre  Natività di Maria Vergine  - Pozzuolo

 19 settembre  B. Vergine Maria Addolorata  - Villaggio 
 26 settembre  B. Vergine Maria del Rosario  - Trecella

Celebrerà la messa solenne del giorno 12 settembre ore 10.30  
Mons. Michele Elli Vicario episcopale della nostra zona.
Sembra che sia possibile preparare la processione rispettando le re-
gole del distanziamento e della mascherina, (se rimaniamo in zona                
bianca). Ci attiviamo anche per questo.
Anche quest’anno prepareremo una sottoscrizione a premi dell’uni-
tà pastorale. Abbiamo già scelto il primo premio: scooter Piaggio 
zip 50 che pensiamo di pagare con donazioni liberali da parte di chi 
possiede una partita iva… (ricordiamo che con la donazione libera-
le fatta sul conto corrente della parrocchia e con la ricevuta che la 
parrocchia può rilasciare può essere recuperato fiscalmente il 30% 
e anche di più. Metà del valore è già stato opzio-
nato con quote di 250 euro.)
Chiediamo come sempre la colla-
borazione di tutti per premi minori 
(televisori, elettrodomestici, bici-
clette, cesti regalo, buoni spesa, 
oggetti nuovi).
Siamo grati fin da ora a chi 
ci aiuterà con premi o sem-
plicemente comprando i bi-
glietti che saranno disponi-
bili quanto prima.



PROGRAMMAZIONE  LITURGICA
sante Messe e intenzioni 

 Sabato 14  agosto ASSUNZIONE DELLA B. V. MARIA
 ore 18:00 S. Messa vigiliare - parrocchiale
  Intenzioni: fam. Fassi e Bielli; De Gaspari Ilide ed Angelo; 
  Bonavita Maria; Ruggieri Gino; 
 Domenica 15  agosto
 ore 08:00  S. Messa festiva  - Intenzioni: Cerea Lino, Ferrari Francesco ed Ernesta; 
 ore 10:30  S. Messa della Comunità - Intenzioni: Parroci defunti;

 Lunedì 16  agosto  San Rocco
 ore 10:00 S. Messa - nella chiesetta di S. Lazzaro
 ore 20.30  S. Rosario - nella chiesetta di S. Lazzaro 
 Martedì 17  agosto  S. Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote e martire
 ore 09:00 S. Messa - parrocchiale
 Mercoledì 18  agosto  Feria
 ore 17:30 S. Messa - parrocchiale - Intenzioni: Enrico;
 Giovedì 19  agosto   S. Giovanni Eudes, sacerdote
 ore 09:00 S. Messa - parrocchiale       
 Venerdì 20  agosto  S. Bernardo, abate e dottore della Chiesa
 ore 09:00 S. Messa - parrocchiale 
 Sabato 21  agosto XIII DOPO PENTECOSTE
 ore 11:30 Celebrazione del Matrimonio di Valentina ed Andrea 
 ore 18:00 S. Messa vigiliare - parrocchiale
 Domenica 22  agosto
 ore 08:00  S. Messa festiva - Intenzioni: Grammatica Severina, Salvarezza Gianna, 
  Corti Giuseppe e Varischi Omobono; Bianchi Alessandra e Granata Vittorino;   
  Brambilla Carlo, Annunciata, Paolo, Romano, Olimpia e Renato; 
 ore 10:30  S. Messa della Comunità

         Lunedì 23 agosto  S. Rosa da Lima, vergine
 ore 09:00 S. Messa - parrocchiale - Intenzioni: Euli Angelo e Fornasari Pietro;
 Martedì 24  agosto  S. Bartolomeo, apostolo
 ore 09:00 S. Messa - parrocchiale          
 Mercoledì 25  agosto  S. Giuseppe Calasanzio, sacerdote
 ore 17:30 S. Messa - parrocchiale 
 Giovedì 26  agosto   S. Alessandro, martire
 ore 09:00 S. Messa - parrocchiale 
 Venerdì 27  agosto  S. Monica
 ore 09:00 S. Messa - parrocchiale



VERSO L’ASSEMBLEA SINODALE DECANALE
Siamo chiamati a convertirci a una comunione più intensa e a una missione più attenta 
al tempo che viviamo, per edifi care la Chiesa dalle genti, in cui tutti le sorelle e i fra-
telli che abitano questa terra si sentano attesi, accolti, chiamati ad essere pietre vive. 
Scriveva Papa Francesco:“Sogno una scelta missionaria capace di trasformare ogni 
cosa, perché le consuetudini, gli stili, gli orari, il linguaggio e ogni struttura ecclesia-
le diventino un canale adeguato per l’evangelizzazione del mondo attuale, più che per 
l’autopreservazione. La riforma delle strutture, che esige la conversione pastorale, si 
può intendere solo in questo senso: fare in modo che esse diventino tutte più missio-
narie, che la pastorale ordinaria in tutte le sue istanze sia più espansiva e aperta, che 
ponga gli agenti pastorali in costante atteggiamento di “uscita” e favorisca così la 
risposta positiva di tutti coloro ai quali Gesù off re la sua amicizia.” (Francesco, EG 27)
E il Sinodo minore “Chiesa dalle genti” aff ermava: “Compito proprio del decanato 
è quello di svolgere la funzione insostituibile di incubatore di legami di comunione e 
pertanto gli è richiesto di rendere manifesta questa missione coinvolgendo espressa-
mente nella sua azione i diversi soggetti ecclesiali.” (Cost.2§1)
Oggi è sempre più evidente che il territorio non è più solo uno spazio geografi co 
delimitato, ma il contesto dove ognuno esprime la propria vita fatta di relazioni, di 
servizio reciproco e di tradizioni antiche. È in questo “territorio esistenziale” che si 
gioca tutta la sfi da della Chiesa in mezzo alla comunità. Sembra superata quindi una 
pastorale che mantiene il campo d’azione esclusivamente all’interno dei limiti territo-
riali della parrocchia, quando spesso sono proprio i parrocchiani a non comprendere 
più questa modalità, che appare segnata dalla nostalgia del passato, più che ispirata 
dall’audacia per il futuro.
Di che cosa abbiamo bisogno nel Decanato?
Se il coordinamento delle attività parrocchiali e l’incontro tra il clero rappresenta un 
dato positivo della realtà decanale, meno positivo è il fatto che i laici e i consacra-
ti non siano chiamati a condividere le responsabilità per le scelte ecclesiali: troppo 
spesso tutto grava sui preti e tutto dipende dai preti. Soprattutto per quanto riguarda 
la testimonianza dei cristiani nei diversi ambiti della vita professionale, culturale, 
sociale e politica non c’è un luogo di ascolto delle esperienze, di discernimento delle 
scelte e di formazione della coscienza cristiana. Abbiamo bisogno di un convenire 
per ascoltarci, per interpretare il tempo che viviamo e il territorio che abitiamo, le 
priorità che la missione impone. Alla luce di tutto questo l’Arcivescovo, attraverso le 
strutture diocesane, ha proposto di dare vita a un convenire ecclesiale sul territorio del 

 Sabato 28  agosto CHE PRECEDE IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI
 ore 18:00 S. Messa vigiliare - Intenzioni: Tresoldi Daniela e Brambilla Regina; 
  Caterina Antonio e Cerea Carla; Rossi Luigi e Bricola Elisa; Ruggieri Gino; 
 Domenica 29  agosto
 ore 08:00  S. Messa festiva 
 ore 10:30  S. Messa della Comunità



don Daniele :  tel. 3356435218
don Luca :  tel. 3347588238
Parrocchia e-mail:    trecella@chiesadimilano.it
Oratorio don Bosco e-mail :  oratorio.pozzuolomartesana@gmail.com
Centro stampa dell’Unità Pastorale 02 27016035 - oratorio.trecella@gmail.com

Decanato, a cui è stato dato il nome di “ASSEMBLEA SINODALE DECANALE”. 
Se ne comprende la necessità, ma va ancora delineato il volto e il funzionamento.
Compito delle ASSEMBLEE SINODALI DECANALI sarà quello di coinvolgere la 
corresponsabilità dei laici verso un uscire evangelizzatore della Chiesa. Compito di 
queste Assemblee dovrà dunque riguardare il mondo e le sue periferie, con un im-
peto apostolico e una gioia dell’evangelizzare tali che gli orientamenti e le decisioni 
presi interpellino le comunità pastorali e parrocchiali a ri-guardare in chiave mis-
sionaria le “strutture” della loro vita ecclesiale: dalla celebrazione ad ogni convenire 
fraterno, dalla catechesi alla carità, dalla passione educativa per ragazzi e giovani 
alla predicazione. Per realizzare queste ASSEMBLEE SINODALI DECANALI,  la 
Diocesi ha costituito in ogni Decanato il GRUPPO BARNABA, per coinvolgere tut-
te le vocazioni e i soggetti ecclesiali, per leggere la situazione e defi nire le priorità 
che la missione impone nel territorio. Questo gruppo inizierà presentando la realtà 
del Decanato, riconoscendo i “germogli di Chiesa dalle genti” presenti sul territorio 
e le caratteristiche della vita delle 
persone che lo abitano. Immaginerà 
anche quali soggetti potrebbero far 
parte delle ASSEMBLEE SINO-
DALI DECANALI. In altre parole: 
riconoscerà quanto è già in atto di 
buono sul territorio, valorizzerà e 
farà conoscere presenze di Chiesa 
nei vari ambiti di vita quotidiana e 
rileverà testimonianze signifi cative 
di vita evangelica negli ambienti.
Sentiamoci tutti coinvolti in questo 
percorso di Chiesa!                   
        don Paolo Zago

SITUAZIONE   ECONOMICA
Pozzuolo     + 19.000,00 €
Trecella               - 485.000,00 €

        ( Modifi cato il tendone dell’oratorio e pagata la sanatoria per un valore di 16.000,00 € )

N.B. Manca ancora l’eredità di don Giuseppe che sarà, come desiderato da lui, 
usata per interventi sul patrimonio della parrocchia 

(appartamento di via Gargantini 4 e casetta dietro la chiesa).


